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L a globalizzazione è un feno-
meno multiforme, che inve-
ste aspetti culturali, sociali e 
politici, ma che riveste un’im-

portanza notevole anche in termini 
biologici. I trasporti di merci e perso-
ne comportano anche spostamenti di 
organismi nocivi, il cui insediamento 
è spesso agevolato dai cambiamenti 
climatici (Roques, 2010). 

Gli insetti, in quanto classe animale 
più rappresentata in natura, sono tra 
gli organismi alieni più comunemente 
introdotti. L’elenco di specie importate 
nel nostro Paese cresce progressiva-
mente di anno in anno, anche a causa 
della posizione strategica che l’Italia 
occupa nei commerci e grazie al clima 
temperato che ne favorisce l’insedia-
mento. L’Italia, con il suo ruolo critico 
di snodo intercontinentale per traffi ci 
di persone e merci, è un Paese a forte 
rischio di introduzione di insetti eso-
tici (Juncker e Lupi, 2011). 

Il rischio che tali specie divengano 
invasive e potenzialmente dannose è 
legato alla loro capacità di adattamen-
to, alle loro caratteristiche biologiche e 
a quanto i fattori limitanti presenti nel 

nuovo ambiente possano funzionare 
da «regolatori» dell’invasione.

Ricania speculum è una di queste spe-
cie esotiche, recentemente segnalata 
in Italia (Mazza et al., 2014) come pri-
mo rinvenimento europeo. 

Diffusione in Italia
Originaria di Paesi asiatici orienta-

li, è presente al momento solo in Li-
guria, dove è stata osservata su nu-
merose essenze vegetali spontanee e 
coltivate, in diversi comuni delle pro-
vince di Genova e La Spezia. Pur non 
provocando al momento danni signi-
fi cativi, la specie potrebbe in futuro 
rivestire una rilevanza economica a 
causa della sua ampia polifagia e da-
ta l’assenza, almeno nelle prime fa-
si del suo insediamento, di limitato-
ri specifi ci ed effi caci. Signifi cativo in 
questo senso è stato il caso di un altro 
ricaniide, Scolypopa australis, introdot-
ta accidentalmente in Nuova Zelanda, 
dove è divenuta una specie di rilevan-
te interesse su kiwi. 

Quella dei Ricaniidi è una famiglia 
di omotteri poco rappresentata in Eu-
ropa, dove sono sicuramente presenti 
solo altre due specie, entrambe intro-
dotte accidentalmente.

Come ricordato, la prima segnala-
zione uffi ciale per l’Europa è avvenu-
ta nel 2014 per la provincia di Genova 
(Mazza et al., 2014), mentre nel 2015 
il ricaniide è stato intercettato anche 
in provincia di La Spezia (Rossi e Luc-
chi, 2015). Tuttavia, la sua presenza 
era già stata osservata da entomolo-
gi non professionisti (e correttamente 
identifi cata) nel 2009, come risulta dal 
forum NaturaMediterraneo (www.na
turamediterraneo.com/forum/topic.
asp?TOPIC_ID=87841&whichpage=2).

Questo aspetto della vicenda sotto-
linea come la capillare presenza di os-
servatori sul territorio possa risulta-
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 CHI  Ricania speculum è un ri-
caniide appartenente al sottor-

dine degli omotteri.

 DOVE  La specie originaria dei 
Paesi asiatici orientali è stata se-

gnalata in Italia nel 2014 in provin-
cia di Genova, mentre nel 2015 è 
stata intercettata anche in provin-
cia di La Spezia.

 QUANDO  Gli adulti sono visi-
bili da luglio a settembre su 

piante spontanee e coltivate (vi-
te, ciliegio, albicocco, pesco, li-
mone, buddleia, cisto, lagerstroe-
mia, lantana, ecc.).

 CARATTERISTICHE  L’adulto 
lungo 8 mm, presenta primo 

paio di ali marrone screziato di 
nocciola con 5 macchie trasparen-
ti su ciascuna ala, mentre le poste-
riori sono marroni. Le uova sono 
di colore bianco latte.

 SINTOMI  I rametti su cui ven-
gono deposte le uova (sotto la 

corteccia) tendono nel tempo a 
seccare. Le forme giovanili produ-
cono grandi quantità di cera ed 
emettono melata che imbratta le 
foglie adiacenti.

Foto 1 Femmina di Ricania speculum 
(circa 8 mm) su buddleia (Buddleja 
davidii). Sul rametto sono visibili 
le uova appena deposte

Foto 2 Gruppo di uova di Ricania 
speculum su mimosa (A); 
un particolare della stessa (B)
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re un servizio utilissimo, che sarebbe 
importante canalizzare e uffi cializza-
re per disporre di un monitoraggio co-
stante su vasta scala.

Caratteristiche 
morfologiche

L’adulto di Ricania speculum è un in-
setto di 8 mm di lunghezza e 18 mm 
di apertura alare. Il colore del primo 
paio di ali è marrone, screziato di noc-
ciola, mentre le posteriori sono unifor-
memente marroni ( foto 1). Su ciascu-
na delle due ali anteriori sono presenti 
5 inconfondibili macchie trasparenti, 
di cui 2 sul bordo posteriore, 2 prossi-
me al margine distale e 1 al centro. Le 
femmine sono di poco più grandi dei 
maschi e presentano l’addome più lar-
go. Il capo presenta una fronte più lar-
ga che lunga, dotata di una carenatura 
laterale. In posizione di riposo, l’insetto 
tiene le ali «a tetto» e ricorda, a un pri-
mo sguardo, un lepidottero.

Le uova sono ovali, di colore bianco 
latte, lunghe circa 0,9 mm per 0,45 mm 
di larghezza; sono generalmente depo-
ste in gruppi di circa 20 unità in media, 
ma la variabilità è assai ampia, da un 
solo elemento a un massimo di una set-
tantina (foto 2). Nella regione micropila-
re queste presentano una voluminosa 
struttura spugnosa di color crema, visi-
bile anche a occhio nudo ( foto 3). Le for-
me giovanili (1-5 mm) sono dotate di un 
abbondante ciuffo caudale di fi lamen-
ti di cera candida, che tende a coprire 
quasi integralmente il loro corpo (foto 4).

Biologia dell’insetto 
Le femmine sono visibili da luglio a 

settembre, ovideponenti su numerose 
piante ospiti sia spontanee, sia colti-

vate. Tra quelle osservate in provincia 
di La Spezia, ricordiamo vite, ciliegio, 
albicocco, pesco, limone, buddleia, ci-
sto, lagerstroemia, lantana. 

Le uova sono deposte sui rametti in 
modo alternato, su due fi le, con una lie-
ve inclinazione rispetto a una ideale li-
nea centrale. La femmina incide con il 
suo robusto ovopositore le fi bre legnose 
della corteccia e le solleva, collocando 
l’uovo all’interno del tessuto legnoso, 
lasciando talvolta fuoriuscire la regione 
micropilare. I punti in cui le uova sono 
infi sse appaiono come creste sfrangiate 
lungo il rametto. Le uova sono parzial-
mente ricoperte da fi occhi di cera can-
dida, che tende a scurire con il tempo. 
In tale stadio, Ricania speculum sverna.

I primi sgusciamenti del 2015 sono 
iniziati, in provincia di La Spezia, il 
10 maggio, protraendosi scalarmente 
per circa 1 mese. Appena nate le ne-
anidi vanno alla ricerca di substrati 
adatti alla nutrizione, spostandosi sui 
giovani rametti dell’anno. 

Il comportamento di ovideposizione 
varia in relazione al diametro del ra-
metto e/o alla consistenza del legno: se 
il rametto è sottile (< 1 mm), i gruppi 
di uova sono deposti in modo lineare; 
se, invece, i tessuti sono coriacei e non 
consentono all’ovopositore di penetra-
re al loro interno, le uova vengono de-
poste parzialmente o totalmente all’e-
sterno. Sono interessati all’ovidepo-
sizione gli apici dei rametti dell’anno 
e/o la nervatura centrale delle foglie. 

Laddove Ricania speculum colloca le 
uova, il legno tende nel tempo a sec-
care e ciò determina lo spostamento 
delle neanidi neonate verso i giovani 
germogli. A pochi istanti dalla nascita 
la neanide produce copiose quantità di 
cera ed emette le prime goccioline di 
melata che, imbrattando le foglie adia-
centi, le rendono esposte allo sviluppo 
di funghi epifi ti (le fumaggini).

Nei Paesi di origine, Ricania è segnala-
ta come dannosa su coltivazioni di luffa 
(Solis e Esguerra, 1982) e altre cucurbi-
tacee, e sull’albero del tè (Yu, 2007), ma 
è comunque caratterizzata da un’ampia 
polifagia (Sun et al., 2006).

Al momento, la specie sembra svol-
gere in Italia un’unica generazione 
all’anno, sebbene Yu (2007) ne indichi 
l’esistenza di due in Asia.

Fondamentale 
il riconoscimento

Era nostro intento, con questo contri-
buto, fornire qualche elemento utile ad 

agronomi e a tecnici del verde pubbli-
co nell’identifi cazione di questa specie 
che, pur non preoccupante al momen-
to, sicuramente tenderà ad ampliare il 
proprio areale di diffusione in Italia, 
con conseguenze da valutare. Nel ma-
laugurato caso in cui essa dovesse in 
futuro costituire un problema fi tosani-
tario per qualche specie ornamentale 
e/o coltivata, la tempestività del rico-
noscimento diventerà fondamentale 
nell’intraprendere qualsiasi azione di 
controllo. L’esperienza con un insetto 
simile alla Ricania, e cioè il fl atide eso-
tico Metcalfa pruinosa, invita a cogliere 
i primi segni di diffusione di questa 
nuova specie aliena, prima che diven-
ga invasiva. Inoltre, dato che è ragione-
volmente ipotizzabile che la specie sia 
giunta in Italia via mare con materiale 
vegetale transitato in uno dei due porti 
liguri, fornire immagini e informazioni 
utili per una rapida identifi cazione del-
la specie può essere di ausilio anche ai 
Servizi fi tosanitari regionali. 

L’importazione di piante infestate, 
specialmente durante tutto il perio-
do che l’insetto trascorre come uovo 
all’interno dei rametti, è possibile in 
quanto tale stadio tende a passare de-
cisamente inosservato anche a un con-
trollo attento e approfondito.

Elisabetta Rossi, Andrea Lucchi
Dipartimento di scienze agrarie, alimentari
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Le foto dell’articolo sono di Riccardo Antonelli.

Foto 3 Sezione di un rametto 
di buddleia aperto ad arte per mostrare 
le uova di Ricania speculum (A)
e particolare di due uova al microscopio 
elettronico a scansione (B)

 Per commenti all’articolo, chiarimenti
o suggerimenti scrivi a:
redazione@informatoreagrario.it

 Per consultare gli approfondimenti 
e/o la bibliografi a: 
www.informatoreagrario.it/
rdLia/15ia24_8007_web

Foto 4 Neanide di I età (1 mm). 
Si possono notare le gocce di melata 
e l’abbondante produzione di cera
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